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Editoriale 

Jesse Jackson, 
l'ago 
della bilancia 
GIANFRANCO CORJINI 

on II supcrmanedl delle primarie presidenziali 
quattro milioni di repubblicani e democratici 
- su 70 che avrebbero potuto votare - hanno 
espresso II loro giudizio sui candidali che aspi
rano alla Casa Bianca I concorrenti più pro
babili si sano ridotti ormai a cinque due re
pubblicani e tre democratici II vicepresidente 
repubblicano Bush ha gli raccolto I due terzi 
del suffragi necessari alla sua nomination ma 
sulla strada del democratico Dukakis si sono 
presentati due ostacoli che renderanno mollo 
più problematico il suo luturo 

Il successo del senatore Oore potrebbe ri
velarsi transitorio poiché appare In gran parte 
legalo alla sua collocazione regionale il gio
vane yuppy del sud che mobilita l'orgoglio 
della sua gente Ma il caso del reverendo Ja
ckson è diverso e costituisce I elemento nuo
vo di queste elezioni Quattro anni la la sua 
campagna presidenziale era stata lanciata co
me sfida al partito democratico e alla nazione, 
sull'onda del movimento per I diritti civili che 
aveva avuto II suo massimo sviluppo negli anni 
60 Oggi, Invece, Jackson è riuscito a conqui
starsi la piena legittimazione della sua candi
datura da parie del suo stesso partilo e, so
prattutto, dell'elettorato bianco e nero Con il 
20% del suffragi ottenuti nel Minnesota, dove 
la popolazione nera supera appena l 'I*. Ja
ckson ha dimostrato di poter Inserire aperta
mente nel processo elettorale nazionale quel 
12* di cittadini che lino a poco tempo la 
avevano avuto difficolta anche ad esprimere II 
loro voto 

Da questo punto di vista le elezioni del 198B 
presentano degli elementi di grande novità e 
quella che poteva apparire come una scialba 
compeiljlone svoltasi nel vuoto lasciato dal 
reaganlsmo sta diventano, Invece, un evento 
politico di estremo Interesse 

onestante lutto non e ancora prevedibile quali 

Srannol due candidati che si contenderanno 
presidenti, e unto meno su che cosa rene

rà l o scontro finale Bush iòffebbe rivelarti . . . . , .-ontro finale Bu» optreDDe rivelarti 
peri repubblicani un candidato scomodo e 
Iraglle poiché potrebbe ancora essere Investi-

ll'lrangate e poiché. In realtà dal postumi dolllrangate e poiché. In real
tà, non può oltìra altro che una versone an
nacquata del raiganismo In crisi il milionario 
del Texa» ha I soldi per farlo ma lo stesso 
Reagan avrebbe preterito avere Ford come 
vicepresidente 

Per la candidatura del democratici le pro
spettive appaiono più Incerte ma alla fine po
trebbero rivelarsipiù promettenti sul piano 
elettorale Dalle primarie svoltesi fino ad oggi 
risulla che II partito é diviso ma per II momen
to l'ala liberale di Dukakis e quella progressi-
sta di Jackson hanno numericamente preval
so CI6 rivela l'umore prevalente tra gli attivisti 
Impegnati nelle primarie, ma non ci dice an
cora mollo su quello degli elettori democratici 
che costituiscono ancora, sulla caria, la mag-
gloranza potenziale della nazione E Improba-

Ile che Dukakis ottenga prima della conven
zione I voli necessari alla nomination e fin da 
oggi si profila quindi la necessità per t demo
cratici di trovare un accordo con Jackson se il 
successo di quesl'ultlmosl consoliderà, come 
é prevedibile, negli stati Industriale In Califor
nia 

Quattro anni fa l'attivista del Sud era stato 
visto come un guastafeste ma oggi, In una 
recente Intervista, ha dichiarato di voler usare 
Il rispetto che si è guadagnato per «espandere 
e rlunlllcare II partito» e non per dividerlo Sa 
che è presto per vedere un nero alla Casa 
Bianca, ma non è presto per rendere attivi e 
determinanti 12 milioni di voti neri che in al
cuni casi potrebbero rivelarsi cruciali II suc
cesso di Jackson potrebbe offrire dunque al 
parlilo democratico la possibilità di uscire dal 
suo lungo letargo e di presentare al paese una 
vera alternativa 

A PAGINA 11 

SCANDALO CARCERI D'ORO Inviate comunicazioni giudiziarie 
. - - - - . — ^ — — — a Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo 

L'Inquirente ha decìso 
Indiziati gli ex ministri 

Traffico d'anni 
Blitz a Brescia 
Arrestato Borletti? 
wm MILANO Sviluppi improv
vidi nella tarda serata di ieri 
dell inchiesta sui traffici d ar 
mi aperta I estate scorsa nei 
confronti della società «Val* 
sella Meccanotecnica» di Ca-
stonedolo (Brescia) azienda 
a partecipazione Fiat diretta 
da Ferdinando e Giovanni 
Borletti I! sostituto procurato
re Guglielmo Ascione ha 
emesso nove ordini di cattura 
Sci sono già stati eseguiti dalla 
Guardia di finanza ali alba dì 
ieri Agli arresti domicillan sa
rebbe finito Ferdinando Bor 
letti, presidente della società 

&là incarcerato nel settembre 
el 1987 Sul nomi degli altri 

arrestati - e ncercati - nulla 
trapela 

L'operazione della Guardia 
di finanza si è svolta fra Mila 
no e Brescia II magistrato ha 
anche emesso veni! comuni 
castoni giudiziarie e ordinato 
undici perquisizioni Sul capi 

di imputazione non si sa - per 
ora - di più II comunicato 
della Guardia di finanza a Mi 
lano, si limita ad informare 
che ì provvedimenti restrittivi 
sono stati assunti «In relazione 
ad accertamenti compiuti 
presso la Valsella» 

La «Valselta Meccanotecni-
ca» che produce mine terre 
stri e manne, fu coinvolta nel
le Indagini sulla «Boustany 
one> il carso libanese blocca
to a Bari, il 2 settembre scor 
so, con un carico di armi e 
droga Nella vicenda ebbe un 
ruolo determinante Aldo An-
ghessa, un italo svizzero col* 
laboratore degli stessi inqui 
renti e di servizi segreti II fa
scicolo relativo alla Valsala 
emerso nel corso delle indagl 
ni (condotte dai magistrati di 
Massa Carrara) e che portò 
ali arresto di vari dirigenti 
dell azienda, fu poi affidato al
la Procura di Brescia 

L'indagine del l ' Inquirente è partita. Per i tre e x voluta pubblicità di atti non 
ministri coinvolti nel lo s canda lo del le «carceri d ' o - essenziali per l'indagine dei-
ro». N.colazzi, Darida e V.ttonno Colombo, sono # f f i M 
scattate ieri da palazzo San Macuto tre comunica- fativi, che già si intravedono, 
zioni giudiziarie. Ipotesi di reato: corruzione aggra- di insabbiamento o di trasien-
vata. E la prima volta che vengono emessi avvisi di mento artificioso dell'indile-
reato in tempi così rapidi. Intanto è data per immi- sl\?,??°v,f.!f „,,,,.i,i,,i„ ,„,„„ 
nente la costituzione di Di Palma ^ »?£g£3SSl SS 

slituzione di Gabriele Di Pal
ma, l'uomo-chlave dello scan
dalo delle «carceri d'oro» 
L'ex direttore dei Lavori pub
blici si troverebbe in Svizzera 
Sempre ien è stato «decritta
to» un altro nome contenuto 
nei computer della Codeml si 
tratta di Fausto Beretta, titola
re di una Impresa edile che 
avrebbe consegnato a un par
lamentare centinaia di milio-

NADIA TARANTINI 

um ROMA A proporre le co
municazioni giudiziarie per I 
tre ex ministri delle «carceri 
d'oro» è slata la senatrice Gra
ziella Tossi Brutti La decisio
ne di inviarle è stata presa dai 
membri dell'Inquirente dopo 
aver ascoltato le relazioni del 
democristiano Antonio Andò 
e del comunista Nereo Battel
lo, stilate sulla base dei docu
menti inviali a Roma dal giudi
ci genovesi L'Indagine sull'ul
timo clamoroso caso di corru
zione e di tangenti è dunque 
partita ufficialmente 

Franco Nicolazzi, l'ex mini
stro che sembra per ora il più 
coinvolto nella vicenda, ha 
commentato «Era una deci
sione scontata Non so che 
dire, in 64 anni è la prima vol
ta che ho a che fare con la 
giustizia • L'on O l i o Dari

da ha detto di aver appreso 
della comunicazione giudizia
ria dalla televisione. «Comun
que - ha affermalo - apprezzo 
la celerità con cui la commis
sione procede, cosi chtanrò 
ben presto la mia posizione» 
Per I prossimi giorni l'Inqui
rente ha stilato un fino calen
dario di lavoro. Ascolterà co
me testimoni gli altri perso
naggi «laicla coinvolti Ora cui I 
socialisti Scamarclo e Milani) 
e si recherà a Genova per 
prendere conlattl con i giudici 
che conducono I inchiesta 
penale La decisione di recarsi 
In missione nel capoluogo li
gure è stata presa, =r evitare 
rinvio a Roma e magari la non 

Sul dilagare degli scandali, 
infine, interviene l'on. Lucia
no Violante, vicecapogruppo 
del deputati comunisti «Biso
gna risollevare la questione 
morale - sostiene - e realizza
re nforme nelle leggi e nel co
stume Ma nuove norme da 
sole non bastano a porre un 
freno alla corruzione se I par
lili non emarginano chi ruba» 

FRASCA POLARA • MICHIENZI A MOINA • 

Il Psdi ha scelto 
il suo segretario 
E'Cam 

Carlgita, neoeieno scornano, riceve le congratulazioni di Nicolazzi 

SERGIO CRISCUOU A 

Oggi in omaggio 
con l'Unità 
il rotocalco 
sull'tcalta velocità» 

Oggi In omaggio con l'Unità II rotocalco -Più veloce del 
treno», alta velocità, treni a 300 all'ora Una Iniziativa spe
ciale del nostro giornale nella quale viene illustrato come 
nasce il nuovo sistema ferroviario Una tavola rotonda Ira 
dirigenti delle Ferrovie, delle imprese, del sindacalo con
dotta da Lucio Libertini Come I innovazione corre sul 
binari Aria nuova nell'Europa ferroviaria 

Corta lascia 
palazzo Chigi 
dopo la visita 
di Conzalez 

Il Senato ha volalo Flnan-
zlana e bilancio Altrettanto 
farà domani la Camera, ti 
•mandato» di Gorla è «Mu
rilo E11 presidente del Con
siglio va al Quirinale. Co
munica a Cosslga che dovrà 

•••••-•>••»•»•""••»••••»•••»••»• essere il Consiglio del mini
stri a decidere sulle dimissioni, ma giovedì prossimo, dopo 
- cioè - la visita del premier spagnolo Felipe Gonzalez 
(sarà in Italia martedì e mercoledì) Gona guadagna qual
che giorno mentre De e Psi già si contrappongono I mes
saggeri de a via del Corso (anno sapere che De Mita e 
pronto, ma vuole essere affiancato da Craxl Insomma, un 
governo «del segretari» A PAQINA 3 

Piano Shultr 
Shamir 
blocca il voto 
del governo 

L'ultimatum degli Stali Uniti 
a Israele sembra caduto nel 
vuoto il primo ministro 
israeliano Shamir è Infatti 
riuscito a bloccare la vota
zione, in seno al guvemo, 
sul cosiddetto «plano 

~—~~*^^^^^^ Shultz» Shamir andrà cosi a 
Washington senza una nsposta ufficiale alle proposte Usa 
e, anzi, deciso a chiedere «emendamenti» Ogni ipotesi di 
avvio negoziale slitta cosi all'indomani delle elezioni israe
liane E intanto Tel Aviv collauda un nuovo tipo d'arma nei 
territon occupati il cannone spara-sassi A pA Q I N A 3 

ÀR 
"NELLE P A G I N E C E N T R A L I " 

Un vero e proprio appello ai popoli deirUnione Sovietica 

Vertice di emergenza a Mosca 
«Compagni, salviamo la riforma» 
Svolta a Mosca, Riuniti ieri i massimi dirigenti del 
Pcus e dello Stato, con i capì di Armenia e Azerba
igian. Vertice d'emergenza per la regione contesa 
nella sede del Comitato centrale. Gorbaciov: «Ogni 
inasprimento può gettarci indietro». La situazione 
«ritorna alla normalità» nella zona degli scontri, ma 
permangono «difficoltà». Mandato alla segreterìa 
di preparare le decisioni necessarie, 

GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 

• • MOSCA Vertice al comi
tato centrale per decidere la 
sorte del Nagorno Kara-
bakh Ieri Gorbaciov e altri 
sette membri del vertice so
vietico hanno ascoltato le in
formazioni sulla situazione 
esposte dai primi segretari 
del partito dell'Armenia, De-
mlrclan, e dell'Azerbaigian, 
Baghirov La riunione è servi
la per lare il punto e per dare 
mandato alla segreteria del 
comitato centrale di «orga
nizzare un esame protondo e 
complessivo dei problemi 
che si sono accumulati», del

le «cause dell'inasprimento 
delle relazioni tra nazionali
tà» e per «elaborare le corri
spondenti proposte, portan
dole, una volta pronte, all'e
same del comitato centrale 
del partilo e del governo so
vietico» Gorbaciov ha preso 
la parola sottolineando che 
•ogni inaspnmento della si
tuazione può farci arretrare 
dalle grandi conquiste dell'a
micizia Ira 1 popoli che il no
stro paese ha realizzato in 
settanl'anni della sua esi
stenza», ribadendo che «nes
suno dei problemi della pe-

restrojka può essere oggi ri
solto senza tenere conto dei 
suoi riflessi sulle relazioni tra 
etnie» e che il «progresso 
della perestrojka esige un 
fermo e unitario impegno di 
tulli 1 lavoratori, dei rappre
sentanti di tutte le nazionali
tà dell'Urss» Il mandato, co
me s'è detto, non fissa I lem-
pi Ma è chiaro che il vertice 
sovietico non può aspettare 
la convocazione del plenum 
sulle nazionalità per risolve
re la drammatica vertenza 
che divide Armenia e Azer
baigian Alla riunione hanno 
preso parie Andrei Gromy-
ko, presidente del presidium 
del Soviet supremo, Il pre
mier Rizhkov, i membri del 
Polltburo Ligaciov e Jako-
vlev, e i quattro uomini che 
sono andati nelle due repub
bliche a gestire la crisi, cioè 

Demicev, Razumovski) e 
Dolghikh (supplenti del Poll
tburo) e Anatoli) Lukjanov, 
segretario del comitato cen
trale Ma c'erano anche 1 
presidenti del consiglio di 
Armenia e Azerbaigian, Fa-
dey Sarktsian e Gasan Sei-
dov, e il presidente del presi-
dium del soviet supremo ar
meno Grant Voskanlan Di 
fatto un gabinetto d'emer
genza, in cui sono presenti le 
massime autorità statali e di 
partito centrali e delle due 
repubbliche interessate Agli 
organi locali e stato dato 
mandato di mettere in atto 
tutte le misure necessarie, di 
carattere «economico, socia
le, scientifico, culturale, lin
guistico», in grado di rimette
re 1 rapporti tra le due nazio
nalità sui binari dei «princìpi 
leninisti dell'internazionali-
smo» 

A PAGINA IO 

Ampio articolo su «Repubblica» di stamani 

Occhetto: futuro 
e passato della sinistra 
li compito della sinistra non è di aprire processi a 
personalità del passato m a di portarsi all'altezza dei 
problemi inediti del m o n d o presente, rielaborare la 
cultura della liberazione umana che non può non 
fondarsi sulla democrazia, intesa c o m e valore stori
camente universale. Achille Occhet to ha scrìtto un 
ampio articolo, che appare sulla «Repubblica» di sta
mani, in risposta alla campagna del Psi su Togliatti. 

• I ROMA Non può sfuggire 
a Craxi il latto che offuscare il 
ruolo dei partiti dì Togliatti e 
di Nennl significa restituire al
la De addinttura una centralità 
storica Occorre invece che la 
sinistra, anche con una radi
cale ncollocazione delle rivo
luzioni del passato, compia un 
mutamento di ottica riguardo 
agli strumenti e agli stessi fini 
del processo di cambiamen
to Non il Pei deve misurarsi 
con un'idea di democrazia 
che è acquisita, ma sono tutti 

a essere chiamati a misurarsi 
con le esigenze della nostra 
epoca che nnviano ai temi 
cruciali del rapporto uomo-
natura, del dilemma pace-
guerra, Nord-Sud e di un pro
cesso di liberazione umana 
che inven, ad Ovest e a Est, la 
liberta, a partire dalla libertà 
di influire sul proprio destino 
e il proprio lavoro Non si trat
ta di risarcire vecchie rotture 
ma di fondare una nuova 
identità della sinistra a fronte 
delle formidabili contraddi 
zioni planetarie 
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Una strana morte nel caso Mecnavi 
Hi RAVENNA Non era uno 
stinco di santo, Fabrizio Fred
di Si bucava anche se saltua
riamente, perché era orfano 
di padre e doveva lavorare du
ro, come imbianchino o sulle 
navi Ma quando dopo la stra
ge sulla Elisabetta Montanari 
un giornalista della Rai gli 
chiese cosa sapeva sul lavoro 
nero e sui caporali, non ebbe 
nessun timore «lo no lavorato 
alla Mecnavi - disse - e so 
come funzionano le cose 
Prendevo cinque o seimila lire 
all'ora, se fossi stato In regola 
avrei dovuto prendere il dop
pio E per avere i soldi ho 
aspettato quattro mesi, e ho 
dovuto usare parole pesanti-
Le risulta che ci sia il capora-
lato? «SI, mi nsulta Posso fare 
il nome II giro è dentro la 
Mecnavi bisogna andare da 
Oscar, una specie di dirigente, 
lo conoscono tutti E lui che 
sa quale ditta ha bisogno, e sa 
anche che non si è messi in 
regola, che il lavoro è perico
loso* 

It giornalista Mario Cobelli 
ni non si sente di trasmettere 
I intervista Integrale Ha paura 

Ci sarà uno sciopero, oggi pomerig
gio, nel porto di Ravenna, per ricor
dare 1 ì3 giovani morti come topi il 
13 marzo scorso sulla gasiera Elisa
betta Montanari. E proprio in questi 
giorni di convegni (oggi sulla cantie
ristica) e di manifestazioni, nella tra
gica vicenda della Mencnavi emerge 

un'altra morte Inquietante: è quella di 
Fabrizio Freddi, un ragazzo di 22 an
ni che subito dopo la strage denun
ciò, in un'intervista, i «caporali» della 
Mecnavi. «Dopo pochi giorni - rac
conta la madre - il mio ragazzo fu 
pestato» Fabnzio è stato trovato 
morto, il 31 luglio, per «overdose». 

DAL NOSTRO INVIATO 

che a quel ragazzo che ha avu
to il coraggio di parlare possa 
succedere qualcosa In onda 
va solo la prima parte dell in
tervista, il nome non viene 
pronunciato Ma ieri sera a 
Samarcanda (Rete 3), I inter
vista è stata trasmessa in mo
do integrale, Perché Fabrizio 
Freddi e morto, in casa sua 
ali alba del 31 luglio per 
•overdose» e su di lui non ci 
possono più essere ritorsioni 

E una morte inquietante, 
perché è stata preceduta da 
pestaggi e minacce Ce lo rac 
conta la madre Jole Galeotti 
Ha 39 anni quando ebbe fa-
brìzio ne aveva sedici «Dopo 
quell Intervista 11 mio ragazzo 

JENNER MELETTI 

non era più come pnma Sem
brava che la vita non gli inte
ressasse più Un giorno, ai pri
mi di maggio, è armato a casa 
tutto scorticato "Sono cadu
to dal motonno", ha detto 
Sono corsa giù a vedere il mo
torino era intatto Poi me lo ha 
confessato aveva preso le 
botte Erano scesi da un auto 
bianca, in tre o quattro uomi
ni Tutto per quell'Intervista 
Una sera hanno telefonato an
che a casa ' È la famiglia 
Freddi-Galeotti?' Si. ho n-
sposto sono la madre State 
attenti che facciamo saltare 
1 appartamento Guardate, 
ho risposto, che ci sono altn 

dieci appartamenti Io ho una 
certa età, ormai, ma ci sono 
anche tanti bambini La vita 
dei bambini vale più della 
mia» «Perché era minacciato? 
Fabrizio aveva saputo, attra
verso un amico bancano, che 
non era vero che non c'erano 
soldi per pagare gli operai i 
soldi erano messi su altn con
ti-

Guarda la foto a colori di 
Fabr^io al centro della ca
mera che è cucina, pranzo e 
salotto «Dopo la disgrazia sul
la nave non è stato più lui Co
nosceva tutti quei ragazzi 
Era affezionato soprattutto al-
1 anziano quello che doveva 

andare presto in pensione 
(Vincenzo Padua, ndr) Era 
1 unico che aiutava quei ragaz 
zi Restavano in nave anche 
quindici, diciassette ore al 
giorno E l'anziano andava al 
la mensa e di nascosto porta
va ai ragazzi un panino, una 
birra Avevano qualcosa por
tato da casa, ma non bastava 
certo per 15 ore di lavoro» 

«Anche un altra volta I ho 
visto con un taglio in testa A 
me ha detto ancora che era 
caduto in motonno, ai suoi 
amici che aveva preso ancora 
botte Non so cosa pensare» 
Assieme a Fabnzio lavorava 
alla Mecnavi anche il fratello 
minore «Me li vedevo arrivare 
a casa tutti bagnati, fradici » 

•Quando non si trova un la
voro - aveva detto Fabrizio 
nell intervista - alla fine va be
ne tutto Se hai bisogno di sol
di stai zitto e fai finta di non 
avere visto nulla* 

«Hai problemi - chiese il 
giornalista - se in tv appare il 
tuoviso?» «No Non ho niente 
da nascondere io» 

Oltre alle 13 «ufficiali, c e 
un altra vittima a Ravenna' 

Gramsci nel Psi? 
Un abbaglio 
del questurino 

CARLO RICCHINI ~ ~ 

«TM ROMA Intervista all'Unita 
di Paolo Spnano, autore del 
libro «Gramsci In carcere e il 
partito» che usci per la pnma 
volta undici anni la e che il 
nostro giornale ha ristampato 
e metterà in vendita domeni
ca Il libro - dice Spnano - è 
esso stesso un documento 
Dinanzi alla campagna che si 
è scatenata, possiamo mostra
re che sui rapporti tra Gramsci 
e Togliatti abbiamo reso noto 
tutto quello che avevamo re
pento A proposito dell'allu
sione dell on Lagono a una 
presunta «auloadesione» di 
Gramsci al Psi negli anni Tren
ta Paolo Spnano aflerma che 
agli studiosi nsulta che nel-
1 Archivio di Stato sono con
servate le schede degli oppo
sitori del fascismo Antonio 

Gramsci è schedato la prima 
volta nel 1919 come «sociali
sta ufficiale» Questa datone 
viene copiala anche dopo II 
1921 in schede della prelettu
ra di Roma e di Tonno I buro
crati ignoravano evidente
mente la nascita del Partito 
comunista Ma quando Gram
sci è trasferito nella clinica di 
Form» sulla scheda (febbraio 
1935) è scritto «Comunista-
detenuto politico». 

Stamane alle 12, a Roma, 
nella sede dì via delle Botte
ghe Oscure, il libro di Spumo 
verrà presentato ai giornalisti 
nel corso di una conferenu 
stampa che ha per tema la ri
cerca e l'attività editoriale del 
Pel sulla propna storia. Si par» 
lerà anche dell ipotesi di apri
re agli studiosi gli archivi del 
Pei anche per il periodo osi 
dopoguerra al 1963 

L'INTERVISTA A SPRIANO A PAGINA 2« 


